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SPERIAMO CHE SAN LORENZO………
Con il rientro dalle vacanze estive, alcuni appartenenti alla Polizia di Stato, avrebbero voluto avere il piacere di vedere esaudito un loro legittimo desiderio espresso da tanti anni nelle dovute sedi, e durante la notte di San Lorenzo verso i più alti cieli.


Non parliamo di un rinnovo contrattuale da capogiro, ma di una spettanza che, forse perché ovvia, non viene presa in considerazione da nessuno.


Sto parlando della programmazione settimanale dei turni per il personale a disposizione del VI Settore U.S.T.G. (Autoparco M.I.), dove, la vita privata non conta almeno per chi svolge il turno di servizio in qualità di autista a disposizione di autorimessa.

Queste persone ricevono la comunicazione del servizio da un giorno all’altro, con la consapevolezza che spesso l’orario previsto ha sicuramente un inizio, ma non una fine.

Infatti se si tratta di svolgerlo al seguito di delegazioni straniere o di personalità in visita nella città eterna o fuori, proprio perché a disposizione, il fine è sicuramente incerto nell’orario che sarà ovviamente ben oltre le 12 ore, quando in altre parole non si avrà più l’esigenza di essere accompagnati e scortati ovunque.

E’ ovvio che non può essere possibile prevedere dei cambi per situazioni in cui gli spostamenti possono essere così rapidi e frequenti che si rischierebbe di rincorrersi per ore.

Facciamo un passo avanti; non possiamo prescindere da un altro importante particolare, se non sono programmati i turni, siccome le esigenze di servizio, come noto possono cambiare, sarà possibile pagare le indennità previste per il cambio turno?

Perché questo personale non ha diritto a conoscere, almeno per grandi linee quale sarà la mole di lavoro che lo aspetta, e quando si aggrava non percepire quanto dovuto?

Andiamo ora ad un altro tema: parliamo di un “autista a posto fisso” in pratica di un poliziotto che svolge la mansione di conducente di veicoli in servizio di Polizia a disposizione di una personalità assegnata, con la quale passa almeno 14 ore al giorno, fino ad instaurarsi,  per quello che possa essere considerato riservato, quello che può essere chiamato un certo rapporto di fiducia, motivo per il quale sono sempre e solo due le persone che si alternano.

Questo è sufficiente per giustificare che lo stesso ufficio di Polizia (autoparco), nella maggior parte dei casi, non dia le sostituzioni sulle ferie di uno dei due assegnati a quella personalità, tanto da far contare alla fine dell’anno un orario tale che equivale almeno a non aver fruito delle ferie, sperando che nessuno dei due abbia mai il raffreddore? 

Questo personale è sicuramente più fortunato, in quanto organizza la propria vita a giorni alterni, non potendo prevedere anche lì quale sarà lo svolgimento della giornata, quindi dove dare il cambio. Qui il problema è un altro, ogni qualvolta il proprio collega va in ferie oppure ha bisogno di un giorno per qualsivoglia esigenza, perché non pagare il cambio turno a chi lo sostituisce?

Vista la particolarità, del servizio attraverso la quale si giustifica tale comportamento, quale è  in realtà la funzione svolta?

Quale “professionalizzazione” può essere attesa da queste figure professionali che fanno gli autisti ma con la pistola ed “incravattati” (a proprie spese) spesso unitamente a servizi di scorta anche imponenti?
Come va in ferie il personale che effettua orario di servizio su cinque turni?
Queste problematiche vorrebbero essere poste all’attenzione del Dirigente dell’ufficio in questione quanto prima, insieme ad altre che sorgeranno grazie ai suggerimenti del personale dell’autoparco.
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